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Forza, sicurezza, tenerezza...
Nata a san Cataldo (CL) il 21 dicembre I.883 da Rosario e Maria Vassallo, Marianna Amico Roxas è morta il 24 giugno
1947, dopo una vita vissuta per la Compagnia delle Figlie di S. Angela della diocesi nissena e di altre diocesi siciliane
alla fondazione delle quali ha contribuito spesso direttamente.
Sesta di otto fýgli, unica donna, è cresciuta in una famiglia economicamente piuttosto agiata per il possesso di terre date
in mezzadria e la produzione di zolfo.
La ricchezza, tuttavia, non isolava la famiglia Amico Roxas dal resto della popolazione sancataldese, anzi favoriva i
contatti con i più bisognosi che ne ricevevano aiuti materiali e parole di conforto e di speranza. Mariannina crebbe
avendo sotto gli occhi, fýn da bambina, questi esempi di generosità e anche lei in futuro si dedicherà ai poveri.
I genitori vollero per la piccola una edificazione confacente alla loro posizione sociale e la mandarono nei migliori
collegi dell'epoca: si presentava "aristocratica" nel tratto e molto fine nei rapporti con gli altri.
Rientrata in famiglia, dopo aver completato gli studi, capì che il Signore la chiamava a consacrare tutta la sua vita a Lui
e pensò di entrare tra le suore dell'istituto del l3occone del povero presente a San Cataldo.
All'opposizione dei genitori Mariannina non reagì, ma aspettò con fiducia, alimentata dalla preghiera e dalla carità, di
capire ciò che il Signore voleva da lei.
E il Signore si servì allora di mons. Alberto Vassallo, parente di Mariannina e uomo di grandi vedute, il quale,
costatando che molte giovani sancataldesi non potevano realizzare il sogno di consacrarsi al Signore entrando nei
conventi, cercava una forma di consacrazione a Dio fuori dagli schemi conventuali e che fosse, nello stesso tempo,
qualcosa di più delle varie associazioni allora esistenti.
Non si parlava ancora di Istituti Secolari. Fu 1'arcivescovo di Palermo, card. Lualdi, ad invitare Ia Superiora della
Compagnia di S. Orsola di Milano, sig.na Giulia Vismara, ad introdurre in Sicilia la forma di consacrazione a Dio
secondo lo spirito di S. Angela Merici, già sperimentata da più di quattro secoli.
Da alcuni incontri con la sig.na Giulia Vismara, mons. Vassallo capì che la Compagnia di S. Orsola era ciò che andava
cercando per le giovani del suo paese: consacrarsi a Dio restando in famiglia.
Nei primi di maggio del 1912 fu organizzato a Palermo un corso di Esercizi Spirituali, diretto dalla sig.na Vismara.
Alla fine del corso, il 6 maggio 1912, Mariannina fu ammessa dalla Vismara nella Compagnia di S. Orsola e fu
incaricata della sua diffusione e guida nella diocesi di Caltanissetta.
Mariannina sentiva il peso di questo impegno, temeva la sua incapacità, tuttavia avvertì che Dio la chiamava alla
missione di essere "madre": capì che doveva esplicare 1'esercizio dell'autorità con l'essere guida, avendo per tutte un
amore materno, capace di intuire i bisogni materiali e spirituali di tutte e mettendosi al loro servizio.
Sapeva dirigere con forza, guidare con sicurezza e amare con tenerezza. Leggendo le sue lettere si coglie
subito la solidità dei suoi insegnamenti che hanno come centro Gesù Eucarestia; ella sprona le sue figlie a vivere
nell'abbandono fiducioso alla volontà di Dio, a non lasciarsi abbattere dalle prove, ma a lottare con umiltà e tenacia.
Traccia veramente un cammino di perfezione che lei per prima ha intrapreso, fondato sull'amore a Gesù Eucarestia e
Crocifisso, sul1'abbandono alla volontà di Dio sull'osservanza amorosa della S. Regola, sulla fiducia nei Superiori e,
soprattutto, sulla preghiera costante, umile, piena di fede.
Carmela Perricone

DICONO “GRAZIE!”
sono stata ammalata di un tumore maligno. Mi sono rivolta con grande fede a Marianna Amico Roxas; sono stata
operata e tutto è riuscito bene. Adesso sono passati cinque anni e sto bene. Ringrazio la Serva di Dio Marianna Amico
Roxas. (F. M. San Cataldo)
Rendo pubblica la grazia per la  guarigione di mio fratello, affetto da due anni di pleurite recidiva, con versamento di
liquido abbondante. Nel corso della malattia è stato ricoverato nell'ospedale di Roma, per un esame importante, "la
pleuroscopia" e con l'anestesia totale sono sopravvenute complicazioni cardiache, per cui è stato per alcuni giorni in sala
di rianimazione. Dopo essersi ripreso, pare che si sia guarito del lato sinistro della pleura. Sennonché si è ammalato il
lato destro della pleura ed è ricominciato un'altra volta il versamento di liquido abbondante con febbre e sudorazioni
notturne, come prima. I dottori hanno consigliato di nuovo la pleuroscopia,' molto rischiosa per il cuore, perché così con
l'infezione e la febbre non poteva continuare. Era un problema che si doveva risolvere subito anche perché mio fratello,
tra i molti antibiotici e cortisone, si era indebolito. Mi sono rivolta con tutta l'anima a Marianna Amico Roxas, a me
tanto cara e che tanto mi aveva voluto bene, avendo io trascorso la mia fanciullezza e la mia adolescenza nella Casa S.
Angela di San Cataldo. Ho pregato tanto affinché mio fratello guarisse per sua intercessione e sono stata esaudita. II
risultato delle radiografie è stato ottimo, e perciò dopo due anni di sofferenza è guarito. Ringrazio Dio per avermi
concessa questa grazia per mezzo della sua Serva fedele, che spero al più presto possa salire alla gloria dell'altare. (A. S.
- San Cataldo)



Mi sono rivolta con gran fede a Marianna Amico Roxas per una grazia. Una mia figlia da anni dava tanti pensieri al mio
cuore di madre e solo da poco si era risposata. L'attesa difficile di due gemelli ci mise in particolare allarme... Mi sono
rivolta a Marianna perché pregasse la Santissima Trinità. La grazia è venuta ed io voglio farvelo sapere (M. D.)
Le persone che ricevono grazie per intercessione della Serva di Dio, Marianna Amico Roxas, sono pregate di inviarne
comunicazione a: Carmela Perricone, Via Portella, 67/A - 93010 Delia (CL) - Tel. (0922) 820293.

Sempre ripetiamo con fede: "Sia fatta 1'adorabile volontà di Dio".
Le pene e le difficoltà che attraversi sono tanti preziosi momenti in cui puoi dargli prova del tuo amore e uscirne sempre
più purificata, più forte, più generosa.
Invocheremo lo Spirito Santo di continuo con il cuore e con la mente e ci sentiremo confortate e riscaldate dal fuoco del
divino amore.
Gesù Risorto ci apporti grazie e lumi per una vita di donazione!
Siate ognuna l'ostensorio di Gesù!
(dagli scritti della Serva di Dio)

PREGHIERA PER IMPETRARE GRAZIE

O Trinità Santissima, che hai suscitato
Marianna Amico Roxas come madre
di una schiera di vergini consacrate nel mondo, secondo lo Spirito
di S. Angela Merici, e l'hai ricolmata di tanti doni
di dolcezza e sapienza, ti prego
di glorificare sulla terra la tua serva fedele
e di concedermi, per sua intercessione, la grazia che ti chiedo...
Fa' che tutto riesca per la tua maggior gloria. Amen.


